
 

 

 

Al  Presidente ENAC  

On. Vito Riggio  

Al  Consiglio di Amministrazione dell’ENAC  

Al  Direttore Generale ENAC  

Dott. Alessio Quaranta  

SEDE 

 

Oggetto:Comunicato stampa n. 89/2017 

 

Il Comunicato Stampa ENAC-Assaeroporti dal titolo "DL Fiscale: fondamentale modificare il 

Codice della Navigazione per non pregiudicare le operazioni e diminuire la sicurezza 

aeroportuale", pur toccando tematiche di estremo interesse, evidenzia, ad avviso delle 

scriventi OO.SS., una "originalità" che, siamo convinti, non sfuggirà a nessuno.  

Tale "originalità" deriva dal dover prendere atto che nel rivolgersi all'opinione pubblica, 

attraverso la forma del Comunicato Stampa, "controllore pubblico" e "controllati privati" 

abbiano fatto convergere riflessioni che nascendo da angolazioni assolutamente distinte 

rischiano di far nascere nei componenti delle istituzioni perplessità sulla mancanza della 

distinzione di ruoli che dovrebbe, invece, caratterizzare l'attività istituzionale di un Ente 

Pubblico nel fare riferimento all'attività del Parlamento e dei suoi componenti.  

In un momento delicato come l'attuale riteniamo che il relazionarsi in maniera aspra, al 

confine con la “scortesia istituzionale”,   non agevola certamente il raggiungimento degli 

obiettivi per i quali dovremmo tutti lavorare. 

Andrebbero, invece,  ricercate interlocuzioni costruttive e chiarificatrici,  evitando, nel 

contempo, di utilizzare considerazioni e linguaggi critici che, certamente non agevolano la 

costruzione di quei positivi risultati di cui, invece, l'Enac ha bisogno per sopperire alle  

 

 

 

 

 
 

 
 

 
 



carenze di organico dovute alle disposizioni legislative degli ultimi anni per poter svolgere 

con maggiore efficacia i propri compiti istituzionali. 

Il Codice della Navigazione - come il resto dell'impalcatura normativa che regola funzioni 

essenziali dello Stato - merita di essere modificato a fronte di una misurata riforma 

dell'intero sistema del trasporto aereo nazionale. Non basta a nostro giudizio essere un 

giurista o firmare un comunicato con un grosso portatore di interessi per essere considerato 

un legislatore. 

Roma, 16 novembre 2017 
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C. Del Villano 

 


